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:-: Prima visione :-: 
 

selezionato dagli spettatori con 

:-: Vota il Film! :-: 
 

mercoledì/giovedì 9/10 gennaio 2008 
proiezione unica ore 21:30 

 

Paranoid park 
(-) 

di Gus Van Sant con Gabe Nevins, Dan Liu,  
Jake Miller, Taylor Momsen, Lauren Mc Kinney, 

Olivier Garnier, Scott Green  
 

www.luckyred.it/paranoidpark 
 

(Francia, Stati Uniti 2007 - 90 min.) 

Il cinquantenne Van Sant è un regista dalla filmografia divagante e discontinua, ma mai banale 
nel reinventarsi un tono e uno stile: se «Elephant» (nonostante la Palma d'oro vinta nel 2003) e 
«Last Days» ci erano sembrati pretenziosi e fasulli, «Paranoid Park» ritrova l'inquietante 
essenzialità di «Drugstore Cowboy» e «Da morire». La trama si basa su un esile romanzo-verità 
di Blake Nelson: Alex, biondino sedicenne allievo di un liceo di Portland, provoca 
accidentalmente l'orribile morte di un agente della sicurezza ferroviaria. La causa andrebbe 
ricercata nella sua smisurata passione per lo skateboard, ma in realtà a trascinarlo in un abisso 
senza uscita sono state le cattive frequentazioni presso lo skatepark più malfamato della città o, 
meglio ancora, le oscure turbe generate dall'età ingrata per definizione. La suspense trasforma 
l'apparente banalità da serial adolescenziale in una sorta di reportage psicologico. Van Sant è 
pienamente autore per come organizza l'impatto drammaturgico tra l'opaca gioventù di 
un'appagata provincia e la gelida evidenza del delitto, un atto gratuito senza rimorso degno di 
Camus e Dostojevski. Alex, interpretato dal commovente Gabe Nevins, decide di non confidare 
niente a nessuno, eppure sembra che gli amici, la fidanzatina, i genitori - più ancora degli 
investigatori della polizia - lo svuotino di ogni energia e ne distruggano le difese in un cupo 
ripiegamento che corrisponde, in fondo, all'accettazione "adulta" dell'anonimato e della 
tristezza. 

da Il Mattino (8/12/2007) Valerio Caprara 


